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MIJNICIPIO DI PALERMO

ViII CIRCOSCRIZIONE

Verbale della seduta ordinaria del giorno 2311012017

L'anno duemiladiciassette il giorno reùtitre del mese dì ottobre. giusta coù\'ocazione del Presidenle
N{arco Frasca Polan (nota prot. n. i49.1987,02-16 del 13i10/2017 integrata con nota prot. 11.

15111803/02-16 del 18/10/2017), si è riunito il seduta ordinaria nell'aula consiliare "Libero
Grassi" de11a VIII Circoscrjzione. sita in via E. Iìled n. 19. il Consiglio Circoscrizionale per
procedere alla lrattazione degli argomeùti iscritti all'O.d.G.
Alle ore 11.25, vista 1'asselza de1 Presidente per motivi isfituzionali. ìl Consiglíere Di Nnpoli,
pirì anziano per voti, assume la Presidenz:r e assistito dal Segretario dott,ssa Conforti, dispone
l'appc11o a1 termine del quale. oltre lo stesso. r'isùlta presente. il Consigliere Governale (presenti
n. 2): constatata la non sussistenza del numero Iegale. dichiara il rinlìo della seduta di Ln'ora.
Alle ore 13.00, \'ista I'assenza deÌ Presidente per motivi istituzionali, il Vice Presidente Longo,
assistito dal Segretario dott.ssa Conforti, dispone I'appello al ternrine del quale. ol|Ie 1o stesso.
úsultano presenti i seguenti n. 7 Consiglieri: Amore, Di Napoli, Gallè, Governale, Palurnbo,
Romano e Schembri (presenti n.8); collstatata la sLrssistenza del numeÍo lcgale dichiara apertà ìa
scduta e inizia i lavori d'au1a con gli aden]piùeÌili di cui aÌ punto n. 1 all'O.d.G. avente ad oggctto
"Cofiunicaziolli Llel Pretidenre". acceúaIo di non al'ere comunicazioni propde da dare, chiede se re
ne sono da parte dei Consiglìerì.
Il Consigliere Palumlto. chiesta e ottenuta la parola. chiede notizie sulla delibera cìi questo
Cottsiglio alente ad o ggelto "Rilacitilento nlarcialiedi|id Lgo B.tssi".
Il Presidente Longo, invita iÌ Consigliere Palumbo a rivoLgersì ag1ì lJt'fici Circoscr izionali per
avcre Ìe iùlòrmazioni rìchicstc c. \'erificato che non li sono ulteriori richieste d'inle1\'ento. dichiara
chiusa la trattazione del punto n. I e apre la tmttazionc del punto n. 2 avenle ad oggello
"Approxtziottc yerbalí delle sedute precerlerli"; quindi dà let ra del \,erba1e relativo aììa seduta del
grorno 19/10i2017.
ll Consiglio, su proposla del President€ Longo, nomina scrutatori i
Palumbo e Amore.
II Presidente Longo, ultimata la lettura del verbale e vcrjficato che
d'inteNento. poDe in votazione per alzata di nano, il sùddetto verbale.
I-'cspressione del voto ha il seguelÌte esìtol
presenti n. 8
votanti n. 8
astcnuti nessùno
favor€voli n. 8

contrafi nessuno
ll vcrbale è approlato all'uianinrità dei prcscnti.
Alle ore 13.20 il Presidente Longo sospende la seduta per cinque minutì al fine di confer.ire con i
Capigruppo sul prosieguo dei lavori; alle or€ 13.30 disporlc l'appello al temrine del quale, oltre lo
stesso. risultano presenti i seguenti n.7 Consiglierì; Amore, Di Napoli, Gallè, Governal€,
Palumbo, Romano e Schcmbri (presenti n. 8): constatata la sussistenza del nunrero legalc
dichiara apcrla la sed uta e, cooÌe concordato c oÌi i Cap igruppo. propone il prelielo del punto n- I 0

Consiglieri Schernbri,

noù \'i sono richieste



all'O.d.G. aveite ad oggetto "Qùettían t trc"; quindi, \erificato che non vi sono inteNcnti né

îavorcvoli né cortrari alla richìesta, pone Ia stessa in votazione per alzata di nano:
L'espressione dcÌ voto ha il scgucnte esito:
presenti n. 8
votanti n. 8

astenutl nessuùo
favoreyoli n. 8

contrari ncssùno
ll orelic'o e rpp-orrLo all rrrar'n:rc dei orc.enri.
Il Presidente Longo dichiara apefta la discùssione generale.
Il Consigliere Schembri. chiesta e oltenuta la parola. presenta c illustra brevemente ùna nota
àvente ad oggetto "P.rtdturLt degli ulberi in via l,lessina all'ultezza del cívíco I5".
Il Consigliere Governale. chiesta e ottenlÍa la parola. presenta e illùstra blevemente u1ìa nota

avenle ad oggelto "C.rperlurct buca dtl\,dnli (itico 2,tB in piazza Albcrico Genlili".
Il Consigliere Palumbo, chiesta e otteùuta la parola. presenta e illustra brcvemente n 3 note aleùti
rispetti\.ameùte ad oggetto "Ritnozione discdricLl rilìL!li itlgombranti vitt F. Ferri". "CtLclitoie

asti uite ),iu Entlat e |ia Santorre di Sdntulroto" e",Spuzzamenîo e diserho tr:il1efta! SciLtti Rltsro"
Il Presidcnte Longo. \'erifìcato che non vi sono ulteriori richieste d'intervento. dichiua chiusa la

trattazione del punto n. 10 e. comc concordalo con i Capigruppo. propone ì1 prelievo del punÎo n 17

a\ente ad oggetto "Ritrlrirtindre. ricollocandole, le slrisce pedonali nell,1 ria Gioîîo e nella ria
Gclieo GLIílei'\ qùindi. verificato che non \'ì sono inlel\'enti né favorevoìi né contrad alla richìesta,

ponc la stcssa in votazione per alzata dì mano:
L'espressione del r,oto ha il segucnte esilo:
presenti n. 8

votanti n. 8

asrenuu nessuno
IavoreYoli n. 8

contrari nessuno
Il prelievo è applovato all'unanimiù dei presenti.
ll Presidente Longo invita il Consigliere Romnno. in qùa1ità dj fimratario della mozione, ad

ilìùstúre la stessa.
Il Consigliere Romàno 1à presente che lc strìsce pedonali delle vie Giolto e Galilei sono sbiadite e

poco visibili; considerato che trattasi di strade ad alta densità di traffìco, ne chiede il dpdstino a

tutela clclla sicurczza stradale; inoltre osse 'a che gli attraversamenti pedonali della Città sono
soggetti ad usura in brcve tenìpo a causa dell'utilizzo di materiale di scarsa qualità.
Il Presidente Longo dichiam ape a la discussione generale.
Il Consigliere Governale, cÌiesta e ottenuta 1a parola, corda che tempo addjetro
I'Amministrazione ha acquistato mate aìc che si è rivelato scadenie; pùtanto chiede che si

provveda ad una îornitura di migliore qualità per 1a sicurezza dei pedoni.

ll Presidente Longo fa presentc che il problema è stalo segnalato da piir pafti; osseNa che'

oltretlrtto, Ì'Uffìcio preposto non effettrÌa i cootrolli sulÌ'adempimelìto dcgli obblighi dell'Azienda
ANIAT e che per tale ragione le lipetutc segnalazioni non trol'ano riscontro: dtiene utì1e. quindi.
interlocluire coù i suddetd Uffici tramjte interrogazioni scritte o in nodo direlto tramile un ìncontro
pel conoscele gli inter'\'enti chc sì stanno aîtualldo per nìiglior'are il serr,izio.
Il Consigliere Palumbo. chiesta e ottenùa la parola, dà lettura della nota di liscontro alla deÌibera
n. 152 di questo Consìg1ìo c sottolinea che le proprie lichiesre si basano su quanto previsto dalla
1egge. in paficolare dall'arlicolo 40 del Codice della Strada; ritiene che oltre al problema delle
scaNe risorse. vi è una carenza da pa e dell'Ulficio Legale de1 Con'ìunc rclatilanìente alla
.ur\ <gli. n/. .ur ri.pcLLo de llc lc-ne r iyenr i.

Il Presidente Longo. \'erìficato che non \i sono rìlte ori richieste d'intelvento. dìchiara chiusa la
discr.rssione generale e pone in votazione. per alzata dì n1ano. la mozionc appena trattala.



L'esprcssione del voto ha il seguente esito:
presenti n.8
votanti n. 8
astenuti nessuno
favorevoli n.8
contrari nessuno
La mozione di cui al purto n. 17 ò approvata all'unanimità dei prescnti.

Alle ore 1,1.02, il Presidente Longo sospende la sedùta per due minuti al fine di conferire con i
Capignrppo sul prosiegLìo dei lavori: alle ore 14.04 dispone I'appello al temine del quale, olhe lo

stesso. risultano presenti i seguenti n.,l Consiglieri: Amore, Di Napoli' Gallè e Schembri
(presenti n. 5); constatato i1 venir meno del numero legale, alle ore 14.05. dichiara la chiusura della

seduta odìerna e il rinr,io della stessa al giorno successi\:o senza ulterìore awiso di cot'wocazione

come previsto dal vigente Regolamento quadro sul funzionamento dei Consigli Circoscrizionali

ria Conforti

Il Presidente
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